
Criteri per la redazione dei progetti negli ambiti tutelati dal Piano Paesaggistico 
 
 
Il rilievo dell'area dovrà essere eseguito riportando in planimetria l’andamento del terreno 
descritto mediante un piano quotato che evidenzi, oltre alle curve di livello (isoipse), i 
manufatti, la viabilità e quant’altro presente in modo da fornirne sia la posizione che le 
caratteristiche formali che quelle delle finiture; la posizione, la quota e la denominazione 
scientifica delle alberature esistenti; ed infine quant'altro consenta la migliore descrizione 
dell'area stessa e di un suo intorno significativo. Dovrà essere eseguita una esauriente 
documentazione fotografica del sito con particolare riguardo alle emergenze paesaggistiche e 
botaniche presenti, quali ad esempio tipologie arboree di dimensioni notevoli, boschetti, tipiche 
sistemazioni agrarie, tipologie edilizie significative, punti di vista panoramici e simili. La 
planimetria di rilievo, oltre a quanto sopra, dovrà riportare anche i punti di ripresa della 
documentazione fotografica. 
A. Gli elaborati di progetto relativi ad opere pubbliche e/o di interesse pubblico e di 

modificazioni orografiche del territorio non strettamente pertinenti la realizzazione 
dell'opera edilizia, dovranno descrivere con la massima chiarezza le modifiche apportate 
alla situazione preesistente. Di seguito vengono elencati, a scopo esemplificativo, i 
contenuti paesaggistici che devono essere sviluppati negli elaborati sotto elencati, ad 
integrazione di quanto previsto nella Sezione II e III del D.P.R. 21.12.1999 n. 554: 

1) Progetto preliminare 
Dovrà contenere una prima definizione degli spazi, dove, in particolare verranno curati gli 
aspetti del rapporto tra le masse edificate e/o le opere edili previste e gli spazi liberi 
relativi. Gli elaborati consisteranno in: 

a) il rilievo come sopra indicato e la documentazione fotografica dello stato di fatto; 
b) il prospetto delle opere previste in rapporto al contesto paesaggistico dove in particolare 

verranno studiati i principali punti di vista e gli eventuali schermi visivi; 
c) l'individuazione dei percorsi meccanizzati e pedonali e/o assimilati; 
d) l'esplicitazione dei movimenti di terra; 
e) i particolari e i dettagli costruttivi preliminari con particolare riferimento alle opere di 

finitura e di arredo; 
f) l'individuazione delle piantagioni presenti con l'indicazione delle essenze secondo la 

nomenclatura scientifica nella posizione e nelle dimensioni esistenti; 
g) le sezioni, i profili, le prospettive necessari alla più esauriente comprensione delle scelte 

progettuali; 
h) la relazione sulle analisi paesaggistiche preliminari; 
i) la relazione, con eventuali elaborati grafici, esplicativa delle soluzioni adottate; 
j) la relazione esplicativa delle ipotesi progettuali alternative. 
2) Progetto definitivo 

Dovrà contenere le soluzioni definitive e le modalità esecutive delle opere, in particolare, 
per quanto concerne gli aspetti paesaggistici, gli elaborati forniranno specifiche sui seguenti 
contenuti: 

a) elaborato sui movimenti di terra in cui verranno indicati gli scavi e i riporti, i profili 
preesistenti e quelli di progetto, il calcolo dei movimenti di terra, le opere per il 
contenimento, il drenaggio e i materiali impiegati; 

b) elaborato sulle piantagioni in cui verranno indicate le posizioni e le essenze previste 
esplicitandone il nome scientifico. In genere verranno predisposte due planimetrie, in una 
verranno individuate le piante ad alto fusto con l'ingombro delle chiome allo stato adulto, 
mentre nell'altra verranno individuate le posizioni dei tronchi delle piante ad alto fusto, i 
cespugli e le piante erbacee; 

c) elaborato tecnico in cui verranno riportati tutti gli impianti a rete con particolare riguardo 
per quelli di drenaggio, irrigazione e smaltimento delle acque piovane, nonché per quelli 
che possono nuocere ai sistemi viventi e alle piante quali acque bianche e nere, gasdotti, 
elettrodotti e simili; 

d) elaborato sugli arredi e opere di finitura esterne in cui verranno indicati tutti i materiali, le 
tecnologie e gli elementi decorativi che concorreranno alla definizione dell'immagine 
complessiva dell'opera. In particolare dovranno essere esplicitati: forme e materiali relativi 
a pavimentazioni, coloriture, elementi di arredo e recinzioni; 



e) elaborati in cui verranno definiti modalità esecutive dei lavori, prescrizioni tecniche per la 
messa in opera dei materiali ed eventuali indicazioni utili per una corretta gestione dell’area 
nel tempo. 

B. Gli elaborati di progetto esecutivo e di attuazione delle previsioni del PRG, per gli interventi 
di edilizia civile, residenziale, produttiva, agricola e di trasformazione del suolo in genere 
dovranno contenere gli elementi previsti alle lettere b), d), f) del precedente punto A. 1) e 
lettere b) e d) del precedente punto A. 2), oltre ai contenuti degli articoli 19 e 20 della L.R. 
31/97 e della L.R. 34/2000. 

 


